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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 7 1 - 7 2 

fìragistra'ura. E poi mi riservo la parola por pyrbtré in 
altra circostanti; se la Camera vorrà essere condi'ìcen-
detitè 'di ascoltarmi, per f tre noti solamente delle os-
servazioni riguardo alla Sardegna, alche oggi fui tratto 
pei capelli (Si ride), ma per fare delle considerazioni 

' .oiggadiiB^iid I9D 6fl0isu098isq ai abiaogh 
In quali condizioni trovasi il circondario di Nuoro 

per la sicurezza dei giudicanti ? Con quale mezzo l'o-
norevole guardasigilli intende provvedervi ? 

È questa Piuterrotazione che voglio fare. Per ora, a 
fine di non te tiare maggiormente la Camera, io prego 
l i d H G f t r è v d f e " d e l l ' i n t e r n o a voléfe prendere in 
seria considerazione specialmente la proposta di met-
tere a cavallo i carabinieri a piedi, e di far sparire i 
carabinieri aggiunti. E quando verrà il momento, non 
patrocinerò la ' divisione proposta dall'onorévole 
Asproni, perchè non vorrei rammentare fatti dolorosi, 
ma sicuramente patrocinerò il tronco della ferrovia 
sarda al Tirsi, onde avvicinare Nuoro al centro della 
tranquill tà, al centro dove la sicurezza è proverbiale, 
S Ìk provincia di Cagliari. 1 SP fl|-r ,fi9ÌiiÌoq aiiio^ 

PRESlDÈfiTE; L'onorevole Asproni ha facoltà di par-
lare per un fattO'^WwéMeP00"1 9 f ) u ^ £ i 0 i ) a o i I ©iaop' 

ASPROM. Non seguirò l'onorevole Farà nel campo 
^Sefié sue aberrazioni. ( O h . r o h f } i l m c i © xiflB§hci | 
J i FARA. Chiedo di parlare per un fatto personale. 

ASPROÌVI. Il suo discorso lo giudicheranno gli elettori 
dellàT^mÌgfì*4?^ eiaisasaas oiósmsia mi ioq aonaM 
^ ì t e f U O 1 PÈid'I\'TER\0. È una minaccap^qm^^ 

ASPROM. Io sfido il deputato Fara a produrre un mio 
discorso dovasi legga che il circondario di Nuoro era il 
l^tupanò della Sardegna. Ben io ricordo fatto che ora 
si adduce travisato. {Interruzioni del deputato Fara) 

Per doni la Càmera e mi conceda di ristabilire la ve-
rità di ua detto storico sul quale nessuno potrà darmi 
ffia^fceftfta?689 e a ' B n 9 ; } i t £ i i b olbniioloo au ehdus 

Nel Consiglio provinciale di Nuoro si discuteva la 
proposta messa innanzi da alcuni consiglieri che cre-
devano solamente alla potenza della forza poliziesca, 
ed alle repressioni violente, di chiedere al Governo 
che mettesse il villaggiò di Orgosolo in stato d'assedio. 
Prenotate cbeOrgosolo non ha forse due mila abitanti. 

Io mi vi opposi, e la mia renuenza prevalse pel voto 
mio come presidente. Fu quindi stabilito che si desse 
un premio a quell'orgolese che s'applicherebbe all'a-
gricbfÉtìm.11^ 9 3 i l > 010nis\ i c i i®p oi9q enoiaaimctioO ad 

A questo voto tenne dietro una trasformazione del 
paese, che divenne più tranquillo. Prima che si facesse 
quest'ultimo esperiménto, io nella Camera subalpina 
dissi la schietta verità, che per molto tempo gli Orgo-
lesi vissero nella condizione dei vetustissimi Ateniesi,dei 
quali leggiamo in Tucidide che, incontrandosi per via, 
amichévolmente e quasi a titolo d'onore si domanda-
vano: Numquid latro ts ? D 8 I i r i a?©v>oq noe aiàoi 

Quando il deputato Fara molto studi e si affatichi 
a cercare nei resoconti ufficiali od io altri scritti miei, 

non troverà mai che io abbia segnato a vituperio il 
circondario di Nuoro, che ben ha diritto, nelle sue 
infelicità, a titoli di stima e di onoranza. 

Quanto alla divisione della provincia di Nuoro, non 
è quésto il momento di parlarne; risponderà il Go-
verno coi documenti che ha, risponderà la Commis-
sione d'inchiesta, risponderà la coscienza del paese, ed 
allora si vedrà se prevarrà l'interesse dell'egoismo mu-
nicipale, oppure l'interesse generale dell'isola di Sar-
degna. Verrà il giorno di discutere questo puntOi 0 

PRESIDENTE L'onorevole Fara ha facoltà di parlare 
jròt^tól f&tÌPfp®ofa&leo889Ja ssmi^m'llm am s9aeaq 

FARA Mi spiace, e lo dico di cuore, che nel Parla-
mento si vedano due deputati dell'isola, non sola-
mente contraddirsi, ma quasi l'un contro l'altro ar-
mato (Ohi), voglio dire armato di parole. (I lar i tà) 
Siamo amici personali, e so a sicuro che il deputato 
Asproni crede che io amo U Sardegna quanto egli 
l'ama, ed amo il circondario di Nuoro¡ coinè amo tutta 
la Sardegna e tutta l'Italia. Se ho detto che il circon-
dario di Nuoto ha il privilegio dei delitti della Sar-
degna per i delitti che vi si comméttevanej quando nel-
l'isola si leggeranno queste parole, io credo che tutti 
diranno: ha espressa una solenne verità; ê  se anche 
ciò non dicessero, io ho il coraggio di dire la verità 
malgrado tutti gli elettori della Sardegna. (Bravo ! ) 

Ma poi il deputato Asproai è venuto a dire che egli 
stesso, parlando della sua provincia, ha detto... 

ASPROM. Non è lecito alterare... . ri msvwnq um 
PRESIDim. Non interrompa. 
ASPROM. Ma non è pea^Èue^e^iI o asneaoO ^noieies 
PRESIDENTE. Ma è veramente il più indisciplinato di 

tutti, ipiyy^a © iiisiò aiioohì eiieb 9noisBi9moig§H'nii 
ASPROM. Sono vergogne.s'H^b eiaioBlu au ib inani 
PRESIDENTE. Continui l'onorevole F a r a o n i ih eiiaq 
FARA. Pare che l'onorevole Asproni non voglia in-

tendere nessuna risposta ;; io l'ho afeeoltato Religiosa-
mente e non l'ho interrotto mai ; mi pare quindi che 
egli con quella calma abituale che lo distingue (S i 
ride) potrebb a ascoltare me. 

PRESIDENTE. Esaurisca il suo fatto personale. 
FARA. Quando dunque il deputato Asproni dice 

egli stesso che nel paese di Orgosolo due individui 
incontrandosi potevano dire : Numquid latro es? Ohe 
due incontrandosi potevano salutarsi così famigliar-
mente: sei ladro? Quel paese così definito dall'o-
norevole Asproni io l'ho definito benignamente con 
una frase dell'onorevole Rudinì, a cui il ministro del» 
K i f i t e t ^ ^ ^ t ì ^ s è s e i i a aii?, ai 8 oalevoi) Jfob oigriaaiq 

Io credo con ciò di rendere un servizio al circon-
dario di Nuoro ed allo stesso mio amico personale il 
d-èpìMtl)--iisptóllfl^ 0floisacfi88B'p ni eiaqioflhg siiaq 

SERPI, Io non ho domandato la parola per entrare 
in questa discussione, dopo quanto fu già detto dagli 
oratori che mi hanno preceduto; io intendo unica-
mente di fare una domanda all'onorevole ministro. 


